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ASSOCIAZIONE degli ENTI PREVIDENZIALI PRIVATI







Comunicato stampa
MANOVRA ECONOMICA, MAURIZIO DE TILLA (ADEPP): 
“GIÙ LE MANI DALLE CASSE DEI PROFESSIONISTI. 
L’INIZIATIVA LEGISLATIVA E’ ILLEGITTIMA, VIOLATI GLI ARTICOLI 2,5,18 E 38 DELLA COSTITUZIONE”. 

Per il presidente dell’Adepp, Maurizio de Tilla, il decreto di manovra economica ha cancellato surrettiziamente la privatizzazione delle Casse (sancita con decreto legislativo n. 509/94 e con la collegata normativa n. 103/96): «È inaccettabile, infatti, che con alcune norme inserite nella manovra economica – ha spiegato il presidente dell’Adepp – le Casse professionali (alimentate solo dai contributi dei professionisti) vengano private non solo della sancita autonomia ma anche di attivi e di entrate patrimoniali, con la probabile intenzione di acquisirli alla finanza pubblica. Una vera e propria espropriazione ed ingerenza che contrasta apertamente con gli articoli 2, 5, 18 e 38 della Costituzione. La privatizzazione costituisce, infatti, un passo irreversibile, ostando ad un eventuale ripensamento le menzionate garanzie costituzionali. Ma non ha precedenti - nemmeno nella fase antecedente alla legge di privatizzazione (n.509/94) - la previsione di specifica autorizzazione dei Ministeri del Welfare e dell’Economia su tutte le operazioni di acquisto e di vendita immobiliare, con grave interferenza pubblica sulla destinazione del ricavato delle vendite».

«È bene, infine ricordare  - ha aggiunto - che le Casse privatizzate non usufruiscono di finanziamenti ed aiuti pubblici diretti o indiretti e che su questo presupposto hanno virtuosamente gestito l’autonomia normativa e gestionale a loro conferita dalla legge, incrementando i patrimoni e prolungando le proiezioni attuariali.
Per tutte queste ragioni l’AdEPP, le Casse professionali ed i professionisti iscritti (più di un milione e mezzo) – ha concluso de Tilla - chiedono l’intervento del Capo dello Stato, del Presidente del Consiglio, del Governo e del Parlamento per l’eliminazione dalla manovra economica delle specifiche norme che fanno riferimento alle Casse professionali, perchè ledono apertamente la natura privata e l’autonomia di questi enti (sancite dalla Costituzione e dalla legge ordinaria) incidendo pesantemente sui diritti e sui trattamenti previdenziali dei professionisti italiani».

Roma, 8 giugno 2010
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